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Delibera n. 107-2025 del Consiglio di Amministrazione, assunta nella seduta del 25-09-2025 
(Verbale n.11/2025) 
 
Autorizzazione al rimborso delle spese legali in favore del sig. ……………. nell’ambito del 
procedimento penale di cui alla sentenza ………….. 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO  il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 454 e s.m.i. istitutivo del Consiglio per 
la Ricerca in agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria, CREA - Ente pubblico 
nazionale di ricerca e sperimentazione posto sotto la vigilanza del Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali - così denominato ai sensi dell’art. 1, 
comma 381 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, con sede in Roma; 

VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, recante “Semplificazione delle 
attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’art. 13 della legge 7 agosto 2013 
n. 124”; 

VISTO  lo Statuto del CREA approvato con Decreto del Ministro dell'agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste di concerto con il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze n. 0007439 del 9 gennaio 2024; 

VISTI  il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento (ROF) e il Regolamento di 
Amministrazione e Contabilità (RAC) adottati rispettivamente con Delibere del 
Consiglio di Amministrazione n. 111-2022 e n. 112-2022 assunte nella seduta del 
12 ottobre 2022; 

VISTO  il Decreto del Presidente n. 0057774 del 19 giugno 2023 con cui il Prof. Alberto 
Cavazzini è nominato Direttore della Direzione Tecnico Scientifica del CREA per 
la durata di tre anni, a decorrere dal 15 settembre 2023, come da Contratto 
individuale firmato tra le parti; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica del 28 febbraio 2024, registrato alla 
Corte dei Conti in data 26 marzo 2024, con cui il Prof. Andrea Rocchi è nominato 
Presidente del CREA per la durata di quattro anni, a decorrere dalla data di 
insediamento del Consiglio di Amministrazione, avvenuto il giorno 11 aprile 2024; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
n. 0141328 del 25 marzo 2024 con cui è nominato il Consiglio di Amministrazione 
del CREA composto dal Prof. Andrea Rocchi - Presidente, Dott. Giancarlo Righini 
e Dott. Alessandro Monteleone, per la durata di quattro anni, a decorrere dalla 
data di insediamento del Consiglio di Amministrazione, avvenuto il giorno 11 
aprile 2024; 

VISTO  il Decreto del Direttore Generale f.f. n. 0032814 del 15 aprile 2024 con cui la 
Dott.ssa Marina Natalini viene nominata Segretario del Consiglio di 
Amministrazione e il Decreto del Direttore Generale n. 0037085 del 15 maggio 
2025 con cui la Dott.ssa Annalisa Sarrocco viene nominata Segretario supplente 
del Consiglio di Amministrazione; 

VISTO il Decreto presidenziale n. 0094867 del 30 ottobre 2024 con cui la Dott.ssa Maria 
Chiara Zaganelli è stata nominata Direttore Generale del Consiglio per la ricerca 
in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 



 

 

VISTI  la Delibera n. 79-2025 del Consiglio di Amministrazione assunta nella seduta del 
30.06.2025 con la quale la Dott.ssa Laura Proietti è stata nominata Direttore della 
Direzione dei Servizi amministrativi e il successivo Decreto del Direttore 
Generale n. 0049705 del 30 giugno 2025 di conferimento dell’incarico; 

PREMESSO che il sig.  ……….……., mentre ricopriva il ruolo di ……………………………….., 
nell’ambito dello svolgimento delle mansioni proprie dell’attività lavorativa 
anzidetta, è stato interessato da un’ordinanza di applicazione di misura cautelare 
e da rinvio a giudizio;  

PREMESSO  che il sig. …………………………………….., ha chiesto all’Ente il rimborso delle 
spese legali sostenute pari a euro ……………………………., conclusosi con 
l’assoluzione dello stesso per non aver commesso il fatto e perché il fatto non 
costituisce reato e che tale assoluzione è divenuta irrevocabile …………………..;  

PRESO ATTO  che per tale procedimento allo stesso è stata negata la copertura assicurativa da 
parte della compagnia ITAS MUTUA in quanto la polizza di tutela legale del 
CREA per i propri dipendenti è stata stipulata in data successiva all’insorgere del 
sinistro; 

PRESO ATTO che il procedimento disciplinare aperto innanzi all’Ufficio Provvedimenti 
Disciplinari del CREA si è concluso con l’archiviazione;  

PRESO ATTO che il sig. …………………………. il mandato per la difesa per il procedimento 
penale;  

PRESO ATTO  che il CREA con nota prot. N…………………………. ha chiesto all’Avvocatura 
Generale dello Stato di acquisire il parere in merito alla richiesta di rimborso 
formulata dal sig. ……………………. e rivolta all’ Amministrazione;   

PRESO ATTO che con nota prot. ……………………. l’Avvocatura Generale dello Stato, 
nell’esprimere parere favorevole al rimborso, ha rilevato che il quantum richiesto 
dal difensore supera i minimi tabellari, in taluni casi assestandosi sul massimo 
tabellare ed invitava il CREA, al fine di svolgere le valutazioni di competenza in 
punto di congruità nel modo più completo, a “voler interloquire con l’istante al fine 
di eventualmente acquisire ulteriori elementi a conforto della domanda di ristoro 
(in particolare, eventuali altri atti difensivi depositati dal difensore, e/o una 
integrazione della relazione che più analiticamente esplichi, in concreto e nel 
dettaglio, in cosa siasi effettivamente risolta l’attività difensiva nelle varie fasi 
sopra compendiate)”;  

TENUTO CONTO che il CREA con nota prot. n. ……………………………. ha inoltrato su richiesta   
dell’Avvocatura Generale dello Stato, ad integrazione di quanto già trasmesso, 
un ulteriore relazione sull’intervento difensivo a favore del sig. 
…………………….;  

CONSIDERATO che l’Avvocatura Generale dello Stato ha espresso parere favorevole con nota 
prot. …………………………. ritenendo che “mentre gli elementi valorizzati 
dall’istante, poc’anzi succintamente compendiati, sono senz’altro validi indici che 
giustificano l’applicazione di valori tabellari superiori al minimo tabellare, non si 
ritiene, tuttavia, congrua la proposta quantitativa fornita, inclusiva di una fase 
(quella cautelare personale) liquidata con punto di valore massimo e di altra 
(dibattimento collegiale) liquidata ai massimi e, in aggiunta, con la maggiorazione 
del 50%. Per converso, questa Avvocatura, che pure ritiene congruo discostarsi 
dai valori minimi tabellari, proprio in ragione dei prefati elementi, ritiene, 
apprezzate le specificità del caso concreto, in via equitativa congruo il rimborso 
della somma (complessiva già di IVA, cassa forense e accessori) di euro -------”;  



 

 

 

PRESO ATTO di quanto approvato all’unanimità, seduta stante, nella riunione del Consiglio di 
Amministrazione del CREA del 25.09.2025; 

 
DELIBERA 

 
1. L’autorizzazione ad avviare la procedura per il rimborso della somma complessiva di euro 

………………………………..  
 

2. Di autorizzare il Direttore Generale a compiere gli atti di competenza conseguenti. 
  
 

 
 
 La Segretaria   Il Presidente 
 Dott.ssa Marina Natalini  Prof. Andrea Rocchi 
 

 

 

 


